
 

 

 

 

 

Comune di Longarone 

Provincia di Belluno 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 7 del 30/01/2023 
Adunanza ordinaria di prima convocazione 

 

Oggetto: Approvazione nuovo Regolamento per la disciplina della Tassa Rifiuti 

(TARI) 

 

L’anno duemilaventitre il giorno trenta del mese di gennaio alle ore 19:30 nella sala 

comunale si è riunito, in seguito a convocazione disposta con avvisi recapitati ai singoli 

Consiglieri, il Consiglio Comunale. 

 

Risultano presenti: 

Cognome e nome Presente Assente 

 
Padrin Roberto Sindaco  X 
Chreyha Ali Consigliere  X 
Croce Francesco Consigliere  X 
Salvador Mirko Consigliere  X 
Sacchet Manola Consigliere  X 
Olivier Anna Consigliere  X 
Sacchet Livio Consigliere  X 
Campus Marco Consigliere  X 
De Biasi Silvia Consigliere  X 
Olivier Rizzieri Consigliere  X 
Da Ronch Silvia Consigliere  X 
Sacchet Giulia Consigliere  X 
Murerotto Margherita Consigliere  X  
 

Partecipa l’Assessore esterno: 

Cognome e nome Presente Assente 

 
De Bona Elena                                                                                 X 
 

Partecipa il Segretario Comunale Scanferla Michela. 

Constatato il legale numero degli intervenuti, assume la presidenza il Sig. Padrin Roberto 

nella sua qualità di Sindaco e sottopone all'approvazione del Consiglio Comunale la 

seguente proposta di deliberazione, iscritta all'ordine del giorno:  



 

 
Proposta di deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 25/01/2023 

 

Oggetto: Approvazione nuovo Regolamento per la disciplina della Tassa Rifiuti 

(TARI) 

 

Area: AREA ECONOMICO FINANZIARIA E RAPPORTI ISTITUZIONALI 

 

PREMESSO CHE: 
- l’articolo 52 del d. lgs 446/97, confermato dal comma 6 dell’articolo 14 del d. lgs 23/2011, 

conferisce ai comuni la potestà regolamentare in materia di tributi ed altre entrate dell’ente lo-
cale disponendo che “… i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, 
anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie im-
ponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esi-
genze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si 
applicano le disposizioni di legge vigenti”; 

- per effetto delle disposizioni contenute nel comma 738 dell’articolo 1 della Legge 160 del 27 
dicembre 2019, A decorrere dall’anno 2020, l’imposta unica comunale di cui all’articolo 1, 
comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni 
relative alla tassa sui rifiuti (TARI);  

- ai sensi del comma 780 del medesimo articolo 1, dal 1 gennaio 2020, è abrogato il comma 
639 nonché i commi successivi dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, concer-
nenti l’istituzione e la disciplina dell’imposta comunale unica (IUC), limitatamente alle disposi-
zioni riguardanti la disciplina dell’IMU e della TASI. Restano ferme le disposizioni che discipli-
nano la TARI.  

- con delibera di Consiglio comunale n. 41 del 28/07/2020 è stato approvato il Regolamento 
per la disciplina della TARI del Comune di Longarone. 

- con delibera di Consiglio comunale n. 55 del 30/07/2021 è stato modificato il Regolamento 
per la disciplina della TARI del Comune di Longarone. 
  

VISTA la disposizione del comma 682 dell’articolo 1 della Legge 147/2014 che, nella parte relativa 
alla TARI prevede che “Con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 
n. 446 del 1997, il comune determina la disciplina per l’applicazione della IUC, concernente tra 
l’altro: 
a) per quanto riguarda la TARI: 

1. i criteri di determinazione delle tariffe; 
2. la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti;  
3. la disciplina delle riduzioni tariffarie; 
4. la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità 

contributiva della famiglia, anche attraverso l'applicazione dell'ISEE; 
5. l'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell'o-

biettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione ri-
spetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta; 

 
CONSIDERATO che la legge 481/1995, intitolata “Norme per la concorrenza e la regolazione dei 
servizi di pubblica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei servizi di pubblica utilità.” 
all’art.2 c.37 dispone che “Il soggetto esercente il servizio predispone un regolamento di servizio 
nel rispetto dei principi di cui alla presente legge e di quanto stabilito negli atti di cui al comma 36. 
Le determinazioni delle Autorità di cui al comma 12, lettera h), costituiscono modifica o integrazio-
ne del regolamento di servizio.” 
 
CONSIDERATO che la legge 205/2017 ha attribuito all’Autorità per  l'energia  elettrica,  il  gas  
e  il   sistema   idrico - ridenominata ai sensi del comma 528 della suddetta legge “Autorità  di  
regolazione  per  energia,  reti   e ambiente (ARERA)” – competenze regolatorie in materia di 
livelli di qualità del servizio di gestione dei rifiuti, stabilendo, all’art. 1 comma 527 che “al fine di mi-
gliorare il sistema di regolazione del ciclo dei rifiuti, anche differenziati,  urbani  e  assimilati, per 



 

garantire accessibilità, fruibilità e diffusione omogenee sull'intero territorio nazionale nonché' ade-
guati  livelli di qualità in condizioni di efficienza ed economicità della gestione (…) sono attribuite  
all’Autorità per  l'energia  elettrica,  il  gas  e  il   sistema   idrico,   come ridenominata ai 
sensi del comma 528, con  i  medesimi  poteri  e  nel quadro dei principi, delle finalità e delle 
attribuzioni,  anche  di natura sanzionatoria, stabiliti dalla legge 14 novembre 1995, n. 481, le 
seguenti funzioni di regolazione e controllo,  in  particolare  in materia di: (…)  f) predisposizione 
ed aggiornamento del metodo  tariffario  per la determinazione dei corrispettivi del servizio inte-
grato dei rifiuti e dei singoli  servizi  che  costituiscono  attivita' di  gestione,  a copertura dei 
costi di  esercizio  e  di  investimento,  compresa  la remunerazione dei capitali, sulla base 
della  valutazione  dei  costi efficienti e del principio « chi inquina paga »;  
 
CONSIDERATO che l’ Autorità di regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA), con Delibera 
18 gennaio 2022 n.15/2022/R/rif ha approvato il testo unico per la regolazione della qualità del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF), che dal 1° gennaio 2023 impone il rispetto di deter-
minati obblighi di servizio ai soggetti gestori del servizio rifiuti, inclusi i gestori delle tariffe e rapporti 
con l’utenza, questi ultimi tipicamente identificati nei Comuni che gestiscono il tributo TARI; 
 
RILEVATO che le norme introdotte dal suddetto TQRIF rendono necessario l’adeguamento del 
Regolamento comunale della TARI; 
 
VISTA il Regolamento per la disciplina della TARI, approvato con delibera di CC n. 55 del 
30/07/2021; 
 
RAVVISATA la necessità di approvare un nuovo regolamento della TARI, al fine di recepire i con-
tenuti delle norme sopra richiamate; 
 
VISTA la Nota della Fondazione IFEL emessa in data 12/12/2022 recante ‘Schema di modifiche 
del regolamento per l’applicazione della TARI in recepimento della delibera ARERA 15/2022, di 
regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani’. 
 
RITENUTO di proporre l’approvazione del Regolamento TARI con decorrenza dal 1 gennaio 2023. 
 
VISTO l’art. 53, comma 16, legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, della 
legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede che: “il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei 
tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, 
del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale 
all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i 
regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per 
la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 
gennaio dell'anno di riferimento”. 
 
CONSIDERATO che a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 06/12/2011, n. 201, a decorrere 
dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie 
dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, 
esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita 
sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui 
all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360; 
 
CONSIDERATO che a norma dell’art. 13, comma 15-ter, del D.L. 06/12/2011, n. 201, ‘A decorrere 
dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi 
dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche 
(IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) 
acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione 
che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si 
riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il 
termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di 
soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal 
comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti 



 

applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal 
comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base 
degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale 
conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, 
si applicano gli atti adottati per l'anno precedente. 
 
VISTO il parere favorevole, espresso dal Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria e 
Rapporti Istituzionali, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000, in ordine alla regolarità 
tecnica della proposta di che trattasi;  
 
VISTO il parere favorevole, espresso dal Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria e 
Rapporti Istituzionali, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000, in ordine alla regolarità 
contabile della proposta di che trattasi;  
 
ACQUISITO il parere favorevole del Revisore del Conto dott. Agostino Mechini, ai sensi dell'art. 
239 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 così come modificato dal D.L. 174/2012; 
 
UDITI gli interventi dei consiglieri comunali, 

 
DELIBERA 

 
1. DI APPROVARE la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;  

 
2. DI APPROVARE il Regolamento per la disciplina della TARI,  per le ragioni indicate in pre-

messa, riportato nella presente proposta per costituirne parte integrante e sostanziale, come 
allegato sub A) ; 

 

3. DI DARE ATTO che il nuovo Regolamento per la disciplina della tassa Rifiuti (TARI) entrerà 
in vigore in data 01/01/2023; 

 
4. DI DARE ATTO che il presente regolamento verrà inserito nel Portale del federalismo fiscale 

ai fini della sua efficacia, con le modalità previste dalla legge vigente e come indicato in pre-
messa, mediante inoltro telematico ai sensi dell’art. 13, comma 15 e 15 ter del DL 6/12/2011, n. 
201; 

 

5. di DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 
comma 4 del D. Lgs. 267/2000. 

 

 
 



 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 30/01/2023 

 

Ad oggetto: Approvazione nuovo Regolamento per la disciplina della Tassa Rifiuti 

(TARI) 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la proposta di deliberazione sopra riportata; 
 

Visti i pareri espressi sulla stessa ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000; 
 

Uditi gli interventi effettuati dai consiglieri in corso di trattazione dell’argomento, così come 
riportati nel verbale della discussione, oggetto di successiva e separata approvazione; 
 

A seguito di apposita separata votazione espressa in forma palese, con il seguente 

risultato proclamato dal Sindaco: 

presenti: n. 11 Consiglieri  

astenuti: n. 0 Consiglieri  

votanti:  n. 11 Consiglieri 

favorevoli: n. 11  Consiglieri    

contrari:  n. 0  Consiglieri, 

DELIBERA 
 

• di approvare integralmente la proposta di deliberazione in oggetto indicata. 
 

Inoltre, a seguito di apposita separata votazione espressa in forma palese, con il 

seguente risultato proclamato dal Sindaco: 

presenti: n. 11 Consiglieri  

astenuti: n. 0 Consiglieri  

votanti:  n. 11 Consiglieri 

favorevoli: n. 11  Consiglieri    

contrari:  n. 0  Consiglieri, 

DELIBERA 
 

• di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 

134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 
 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

IL SINDACO 

 Padrin Roberto 
Documento firmato digitalmente 

(art. 23-ter e 24 D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.) 

IL SEGRETARIO COMUNALE      

Scanferla Michela 
Documento firmato digitalmente 

(art. 23-ter e 24 D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.) 

 
Documento amministrativo informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 ed in conformità alle regole tecniche di cui all’art. 71; il 

documento è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile presso gli archivi informatici del Comune di Longarone. Il documento è conservato secondo la 

normativa vigente. L’accesso agli atti viene garantito ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/1990, al D.Lgs. 33/2013 nonché al D.Lgs. 196/2003 e 

Regolamento UE 2016/679 (GDPR).  

 


